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Professioni 24
la  terza edizione
Il dossier, giunto alla terza edizione, 
contiene gli elenchi dei 368 studi 
segnalati nei diversi settori oltre ad 
approfondimenti sul futuro della 
professione nel post-pandemia

Oggi insieme al giornale 
il dossier del Sole 24 
Ore, realizzato in 
collaborazione con 
Statista, sugli studi legali 
più segnalati nel 2021

Gli architetti
 Nonostante le difficoltà degli ultimi 
anni gli iscritti all’Albo tengono, gra-
zie alla crescita  a doppia  cifra delle 
donne, mentre quella degli uomini è 
vicina allo zero. E si va verso una  pari-
tà di genere tra gli iscritti. 

I consulenti del lavoro
Nella categoria si è molto vicini al-
l’equilibrio tra i due generi , per quanto 
l'Albo  stia affrontando un calo genera-
le  dovuto a molti fattori, a cominciare 
dall’obbligo di laurea che mette questa 
professione in concorrenza con altre   
giuridico-economiche. 
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Com’è cambiata la composizione degli Albi professionali dal 2010
al 2020: variazione % in dieci anni della componente femminile
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Nota: i dati più recenti di architetti e dottori commercialisti si riferiscono al 2019, mentre quelli
degli ingegneri sono aggiornati al 15 gennaio 2021; il totale 2010 dei geometri è approssimativo
Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore del Lunedì su dati degli Ordini
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Le professioni sanitarie
L’elevata componente femminile 
accomuna tutte le professioni 
medico-scientifiche. Tra farmaci-
sti, infermieri e biologi era già la 
norma e tra i veterinari c’è stato il 
sorpasso. Il presidente dell’Ordi-
ne dei medici, Filippo Anelli, com-
menta: «Un ingresso delle donne 
così massiccio cambia completa-
mente la professione. Bisognerà 
tenere presente il tema della ma-
ternità e i ritmi di lavoro e questo 
comporta un ripensamento del 
contratto».
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Il gender gap negli studi  Avanzata rosa 
tra avvocati,  
psicologi
e ingegneri

Massimiliano Carbonaro

Sono pochi gli Ordini pro-
fessionali che vedono cre-
scere gli iscritti ai loro Albi 
in maniera consistente, su 
tutti quello degli avvocati e 

quello degli psicologi, mentre altri 
come i geologi, i consulenti del lavoro 
ma anche gli architetti devono af-
frontare una riduzione sempre più 
marcata. Ciò che però negli ultimi 
dieci anni è cambiato un po’ in tutte le 
categorie  è la presenza femminile, 
con un trend medio di crescita del 
29% tra il 2010 e il 2020. 

Avvocati, ingegneri e psicologi 
guidano la classifica degli Albi dove le 
donne sono in netto aumento: si  arri-
va  a una crescita di oltre il  60 per cen-
to. L’avanzata   è rilevante anche tra 
farmacisti, medici, veterinari e dotto-
ri commercialisti. 

Quelle delle professioni ordinistiche 
sono dinamiche legate  in parte  al mer-
cato  del lavoro e in parte determinate da 
scelte professionali che non sempre ri-
chiedono l’iscrizione a un Albo.  

Gli ingegneri
È il caso degli ingegneri: su quasi 
8mila abilitati nel 2019,  solo in 3.500 
si sono iscritti all’Albo. Si tratta so-
prattutto - spiegano dalla categoria -  
di laureati in ingegneria civile e am-
bientale, settori con una quota im-
portante di  donne;   ci sono invece am-
biti come quello dei laureati in inge-
gneria informatica, elettronica e in 
generale nelle aree tecnologiche  che 
entrano nel mondo del  lavoro senza 
passare per l’Albo.

I dottori commercialisti
 Discorso diverso per i commercialisti. 
«L’Albo procede verso una crescita ze-
ro dopo anni di grande incremento - 
commenta Tommaso di Nardo, ricer-
catore responsabile dell’area econo-
mico-statistica della Fondazione na-

zionale della categoria -. Ad  aumentare, 
seppure in un quadro di contrazione 
degli iscritti, è soprattutto la compo-
nente femminile.  Credo  sia venuto 
meno l’appeal verso la  professione.  
Difficile dire quanto  ciò dipenda dalle 
macro-tendenze del mercato del lavo-
ro e dei cambiamenti socio-economici  
e quanto  da un progressivo depaupe-
ramento dello status  della  categoria». 

Gli avvocati
Chi non conosce flessioni è l’Albo degli  
avvocati, anche se  il presidente del 
Consiglio nazionale forense, Maria 
Masi, teme i contraccolpi di questo an-
no e mezzo di emergenza. «Se devo 
attenermi ai numeri, osservo che no-
nostante la crisi e le difficoltà di acces-
so alla professione, c’è stato  un au-
mento costante degli iscritti, soprat-
tutto  della quota femminile. Si tratta 
di capire se questo periodo così diffici-
le avrà qualche effetto sulla perma-
nenza nell’Albo. Mi attendo  qualche 
impatto negativo,  visto che il settore è 
stato messo sotto stress  e in particola-
re le donne  hanno dovuto affrontare 
grandi difficoltà per conciliare i tempi 
del lavoro e della famiglia».

I periti industriali
 Situazione opposta per i periti indu-
striali: negli ultimi dieci anni iscritti  
in calo dell’8%, conseguenza  del ri-
cambio generazionale e della trasfor-
mazione del mercato di riferimento 
della professione. Anche la  presenza 
femminile, nonostante il lieve incre-
mento, resta esigua. Tuttavia, il presi-
dente Giovanni Esposito prevede  so-
stanziali novità: «Da quest’anno per 
accedere all’Albo si deve avere la lau-
rea triennale, novità  che sulle prime 
potrebbe portare a un  ulteriore calo 
degli iscritti. Nel medio periodo, però, 
la maggiore professionalizzazione  
promette  una risalita delle iscrizioni, 
comprese quelle delle donne, che  nel-
le università tecniche  sono tante».

 La tendenza. Dal 2010 al 2020  donne in crescita   di 
oltre il 60%, ma aumento significativo anche per 
commercialisti, medici, farmacisti e veterinari

‘
In calo gli 
iscritti agli 
Ordini di 
consulenti del 
lavoro,  geologi,  
geometri e  
periti 
industriali

A parma

Ingegneri a congresso
dopo un anno di stop

Possono riprendere in presenza i tirocini degli 
aspiranti psicologi. Il ministero dell’Università ha 
diramato la scorsa settimana  una nota 
informativa. Per i tirocini degli allievi delle scuole 
di specializzazione in psicoterapia il documento 
prevede che «le attività dei tirocinanti possono 
riprendere in modalità in presenza». E fissa come 
data di “validità” per queste direttive il 31 luglio 
2021, salvo naturalmente aggiornamenti legati 
all’evoluzione della pandemia. Per le modalità di 
svolgimento del praticantato annuale 
obbligatorio  si può fare riferimento alle linee 
guida del Comitato tecnico scientifico (https://
www.miur.gov.it/web/guest/istruzioni-per-gli-
istituti). 
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Si apre oggi e durerà fino a sabato 22 maggio il 
65° congresso nazionale degli Ordini degli 
ingegneri. Dopo un anno di stop dovuto alla 
pandemia la categoria torna a riunirsi in 
presenza e online. “Ri-costruire, un nuovo 
rapporto tra cultura tecnica e società” è il titolo 
del  congresso, che si tiene  a Parm, ma che può 
seguito da remoto. La categoria ha deciso di 
incentrare i lavori sulle assi portanti del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza da 248 miliardi 
ora all’esame della commissione europea (Pnrr), 
tuttavia, osserva il presidente Armando 
Zambrano, «ogni professione e organizzazione 
professionale dovrebbe fare un suo Pnrr» per 
proiettarsi in avanti, dopo l’emergenza Covid-19.
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la ripartenza

Tirocini  psicoterapeuti
di nuovo in presenza


